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diMauro Barzagna

A PERUGIA - Nel futuro
dell’Umbria dovrà esserci
più il treno che l’aereo. L’ha
detto achiare lettere ierimat-
tinalapresidentedellaRegio-
neMarini alla sala deiNota-
ri,nelcorsodell’incontropro-
mosso dal Corriere dell’Um-
brianellagiornata conclusiva
delFestival del giornalismo.
Il radicale cambio di strate-
gia è stato annunciato dalla
governatrice rispondendo a
unadomandasucome lano-
stra regione potrà colmare i
ritardi infrastrutturali che fi-
nora l’hanno frenata.Almo-
mento di prendere in esame
la situazione dell’aeroporto,
allepreseconledifficoltàcon-
nesse a un pesante taglio di
rotte e di voli da parte delle
compagnie aeree che vi face-
vano riferimento, la Marini
hascattatounafotografia tut-
t’altrocheesaltante. “Sull’ae-
roporto va fatto un ragiona-
mento non solo da umbri - è
stata l’analisi - ma cercando
di tener conto dello scenario.
Di aeroporti come il nostro
ce ne sono altri 26 in Italia e
tutticonunvolumedipasseg-
geri annui ben al di sotto del
milione. Il tuttoafrontedi in-
vestimenti in larghissimapar-
tepubblici e con l’Unioneeu-
ropeaancora restia a interve-
nire con fondi propri. Infatti
stiamo cercando delle siner-
gie con gli scali di Ancona-
FalconaraePescara,chehan-
no una situazione simile alla
nostra”. Strada tutta in sali-
ta, l’ha lasciato intendere
chiaramentelaMarini,quan-
do ha detto che aeroporti del
generepossonoanchecresce-
re, ma i numeri resterebbero
comunque quelli di scali re-
gionali: “Del resto, i grandi
flussidi turisti stranierichear-
rivano inUmbria, anche con
l’aeroportoSanFrancesco in

piena efficienza, fanno riferi-
mento soprattutto su Ro-
ma”.E’sullabasediquesida-
ti di fatto che lapresidenteha

annunciato che “la vera sfida
per l’Umbria è la connessio-
ne all’alta velocità, compreso
ilconfrontosuunpuntod’ac-

cesso più vicino diRoma e di
Firenze”.Chiaro il riferimen-
to alla stazione Media Etru-
ria, indivivuata all’altezza di

Rigutino, alle porte di Arez-
zo. “Se vanno programmati
investimentiper ridurre il gap
infrastrutturale che abbiamo
-haspiegato lapresidente - la
destinazione è chiara:meglio
un milione a Trenitalia per
un ‘Freccia’ che ci colleghi
con Firenze e con il Nord,
piuttosto che milioni pagati
alle compagnie aeree per far
crescere il traffico passeggeri
dicinque-diecimilaunitàe fa-
re l’ennesima conferenza
stampa. Un dato su tutti: il
volo Perugia-Roma, voluto
daAlitaliaper la suaclientela
business,haospitatoalmassi-
mo diciannove persone. E
per confermarlo ci ha chiesto
sei milioni, al che ho detto
che con quella cifra ci sarem-
mo comprati direttamente
un aereo. E’ per questo che
dico che i soldi degli umbri
vannospesi inmanieraintelli-
gente”.Pocheoreprima,ave-
vadetto la sua sull’areoporto
anche l’ex assessore Barberi-
ni. Su facebook s’era detto
convito che è un’opportunità
importante per lo sviluppo
dell’Umbria: “In questi anni,
sono state investite tante ri-
sorse per potenziarlo. Dob-
biamocontinuareavalorizza-
requesta infrastrutturastrate-
gica, ma vanno cambiati gli
amministratori”. Barberini,
insiemeaBrega,Guasticchie
Smacchi,hapresentatounor-
dine del giorno affinché la
giuntaregionaleadotti inizia-
tiveperchépresidenteemem-
bri del cda della Sase venga-
no scelti in base a merito e
curriculum. Forse la Marini
avevagià letto il post quando
ha detto: “Potremmo anche
prendere il manager più bra-
vo delmondo e veder cresce-
re i 280mila passeggeri del-
l’anno scorso, ma i volumi
nonsarebberocomunquetali
da garantire chissà quale fu-
turo”. B
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“Ci si ricorda dei presidenti, non degli assessori”. Appello alla responsabilità

Bordate su sanità e crisi politica

di Alessandro Antonini

A PERUGIA - “Quando si parla di sani-
tà, e lo si è fatto anche in passato, difficil-
mente ci si ricorda degli assessori ma dei
presidenti sì”. Per la serie: le nomine fatte
spettano ai governatori regionali, sulle lo-
ro spalle sta la responsabilità. Gli assesso-
ri, come (l’ex) Barberini, stanno un gradi-
no sotto.Rivendica la centralità della gui-
da delle politiche sanitarie la presidente
CatiusciaMarini: è la stessa legge che affi-
da ai presidenti di Regione le nomine dei
direttori generali. Poi accenna alla rottura
suOrlandi. “Inquella scelta - spiegaanco-
raMarinidalFestivaldelgiornalismo,nel-
l’evento sui 30 anni del cuore verde col
Corriere dell’Umbria - si sarebbe dovuto
comporre un consenso. Mi dispiace per
quelladecisione(delledimissionidiBarbe-
rini, ndr)”. Certo la fase politica è stata
“difficile, anche se bisogna distinguere tra
cosa la politica fa e come la politica viene
raccontatadai giornali”. Insomma, la col-
pa è anche un po’ dei giornalisti: dejà vù.
Dopo aver magnificato l’azione di gover-

no (annunciando una sinergia con Um-
bria, Toscana e Marche sulle pmi) e aver
richiamato alla responsabilità il Pd e i suoi
consiglieri, la presidente insiste sul punto,
efortunachesiamoalFestivaldelgiornali-
smo: “Occuparemeno pagine della stam-
pa regionale su cosa mangiano a colazio-
ne Barberini e Marini e qui dovete darci
unamanoanchevoi (semprerivoltiaigior-
nalisti).E’ laprimavolta inassolutochese
ne vanno assessori nellamie giunte.Ci so-
no condizioni per ricomporre, lo auspico.
L’accordoperònon è sull’Adisu, nonpas-
sa per le persone... ci sottovalutate”. Per
Marini il sistema sanitario umbro “ha ret-
to una prova straordinaria, niente tasse e
grandi servizi in un settore difficile, dove
c'èunfortepericolodicorruzionecomeha
ricordatoCantone.L'Umbriaapartequal-
checasosingolohapassatol’esame”.Que-
stoanchegrazie agli apicali, adunagover-
nace forte. “Dunque bisogna rifletterci -
conclude Marini - prima di spazzare via
un interomanagement solo in nomedi un
titolo... di quotidiano. Non è un caso se
duedei principalimanager umbri quando
sono usciti sono andati a guidare e a risa-
nare la sanità del Lazio”.
Ma intanto Filcams Cgil, Fisascat Cisl e
Uiltucs Uil provinciali e regionali vanno
all’attacco sulla centrale degli acquisti: "Si
parlamoltoinquestoperiododellacentra-
le regionale acquisti sanitari (Cras) del-
l’Umbria, tirata dentro al balletto deima-
nager della sanità, mentre si tacciono le
problematichecheda lungotempol'afflig-
gonoene impediscono l'effettivodecollo".
Sono 330 i lavoratori di Umbria salute, la
società inhousedellaRegionedemandata
a costruire la Cras, con 65 interinali non
ancora stabilizzati. Per cosìdire: nonè tut-
to oro quel che luccica. B
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A PERUGIA
Come ampiamente fatto trapelare in passato adesso ha la
conferma dell’ufficialità: domenica 5 giugno si vota. L’e-
ventuale turno di ballottaggio avrà luogo domenica 19
giugno. Undici i comuni umbri interessati dalla tornata
elettorale, con isoliCittàdiCastelloeAssisioggettodell’e-
ventuale ballottaggio visto che sono gli unici con più di
15mila abitanti. Le altre novemunicipalità umbre al voto
sono Nocera Umbra, Bevagna e Bettona in provincia di
Perugia;Amelia,AviglianoUmbro,Montecastrilli,Parra-
no,Otricoli eCastelGiorgio in quella diTerni.
Un’altra data va cerchiata in rosso sul calendario: entro
mezzogiorno del 7 maggio vanno depositate le liste dei
candidati sindacie listecollegate.Operazionechecomince-
rà alle 8 del giorno prima, seimaggio.  B

“Sia chiaro che
i soldi umbri
non possono
essere spesi
per finanziare
le compagnie
aeree: Alitalia
ci ha chiesto
sei milioni
per confermare
la rotta su Roma,
che nel suo
volo record
ha trasportato
19 passeggeri”

A PERUGIA
RaffaeleNevi, capogruppoFIepresidentedel comitatodi
controllo sugli atti della Regione, chiede alla giunta e a
Sviluppumbriadi“riferirealconsiglioregionalesulla lette-
ra, inviata da Sviluppumbria, di intimazione a restituire
ingenti sommedi denaro da parte degli ex amministratori
dei consorzi aree industriali di Terni-Narni-Spoleto e del
Crescendo di Orvieto. Vogliamo conoscere i dettagli di
questa decisione e soprattutto perché questa procedura è
stata attivata solo ora, a distanza di molti anni dai fatti
contestati, enelmomento incui i consorzi sono statimessi
in liquidazione.Ènecessario spiegare questa pesantissima
intimazione che non fa che dimostrare, qualora le accuse
fossero confermate,quello che andiamo dicendo da anni
su comevengonogestite le partecipate dellaRegione”. B

E
 

K

La presidente della Regione annuncia il cambio di strategia
Futuro del “San Francesco d’Assisi” sempre più difficile

LaMarini scende
dall’aereoe sale
sull’alta velocità

Verso le amministrative Si vota il 5 giugno

Listedei candidati entro il 7maggio

Confronto pubblico Alla sala dei Notari

Scandalo partecipate Illeciti da10 milioni

“SviluppumbriaeTns, la giunta spieghi”
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La governatrice
annuncia:
“La vera sfida
per l’Umbria
è la connessione
alla nuova
direttrice
ferroviaria,
compreso
il confronto
su un punto
d’accesso
più vicino
di Roma
e di Firenze”

“Stiamo
cercando
di attivare
delle sinergie
con gli scali
di Ancona
e Pescara,
che hanno
una situazione
simile al nostro
e che potrebbero
aiutarci a creare
opportunità serie
per un futuro
migliore”


